
 

 

 
Modello n. 95 – DIA per attività di facchinaggio 
 

 
NON SERVE MARCA DA BOLLO 
 
 
 
 

ALL’UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA 
ATTIVITA’ ECONOMICHE E  
SPORTELLO UNICO 
DEL COMUNE DI 
PORDENONE 

 

 

 
OGGETTO DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’ AI SENSI DELL’ART.19 DELLA 

L.241/1990 E art. 24 DELLA l. 12/2002 E SUCC.MOD.ED INTEG. 

PER L’ATTIVITA’ DI FACCHINAGGIO AI SENSI DEL  D.M. 30 

GIUGNO 2003 N. 221 E SUCC. MOD. ED INTEGRAZIONI 

 

Il\la sottoscritto\a ________________________________________________________ 

nato\a ________________________ il _____________, di cittadinanza italiana, oppure di 

cittadinanza _________________________________________________codice fiscale 

____________________________________, residente a ________________________ via 

____________________________________________ n.______ cap.______________ 

tel._____________________indirizzo  e-mail 

______________________________________, titolare o legale rappresentante 

� titolare dell’omonima ditta individuale: 

� legale rappresentante della società sottoindicata 

___________________________________ partita I.V.A. _________________________ 
con sede a _______________________ C.A.P._____________ in via 
______________________________________ n._______  

tel._____________________________ 

fax ____________________________ 

indirizzo e-mail ___________________________________________________, 
 

 
DENUNCIA 

ai sensi dell’art.19 della l. 241/1990 e art.24 l.r. 12/2002 e s. m. e i. 
 

relativamente all’attività di facchinaggio ai sensi del D.M. 30 giugno 2003 n. 221 e s.m.e i. 
l’inizio dell’attività a far data dal _______________ . 
 
 
 



 

 

 
 
A tal fine consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 
dell’art.76 D.P.R. 445 del 28.12.2000 e sotto la propria personale responsabilità: 
 

DICHIARA 

 
� (in caso di ditta individuale) di essere iscritto al Registro delle Imprese presso la 
C.C.I.I.A. di _________________________________________; 
 
� (in caso di società) che la società è iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.I.A. 
di _________________________________________________; 
 
� che nei propri confronti non sussistono i casi ostativi previsti dagli artt.11 – 12 e 92 del 
T.U.L.P.S.; 
 
� di non aver contravvenuto agli obblighi di cui all’art.12 del TULPS (qualora si sia 
contravvenuto, dovrà essere specificatamente dichiarato); 
 
� che sussistono i presupposti ed i requisiti richiesti dalla normativa vigente per esercitare 
tale attività, in particolare: 
 
 a) di possedere i requisiti di capacità economico-finanziaria e cioè: 

1) una comprovata affidabilità attestata da istituto bancario1; 
2) il possesso di un patrimonio netto (capitale sociale più riserve) pari almeno all’8% 
del fatturato totale dell’impresa, specifico nel settore del facchinaggio, al 31 dicembre 
dell’anno precedente; 
3) l’inesistenza di notizie sui protesti iscritte nel registro informatico di cui alla legge 15 
novembre 1995, n.480, a carico del titolare, per le imprese individuali, dei soci, per le 
società si persone, degli amministratori per le società di capitali e per le società 
cooperative; 
4) iscrizione all’INPS e all’INAIL, ricorrendone i presupposti di legge, di tutti gli addetti, 
compreso il titolare e i familiari e i soci prestatori d’opera. 

 
b) di possedere i requisiti di capacità tecnico-organizzativa e cioè i requisiti di capacità tecnica 
e organizzativa si intendono posseduti dal dipendente, o dal familiare collaboratore, o dal 
socio lavoratore, o dal titolare d’impresa, o dal preposto alla gestione tecnica, che risulti 
dotato dei requisiti tecnico-professionali seguenti: 

1) aver svolto un periodo di esperienza nello specifico campo di attività di almeno tre 
anni, effettuato presso imprese del settore o presso uffici tecnici preposti allo 
svolgimento di tali attività di altre imprese o enti; 
2) aver conseguito un attestato di qualifica a carattere tecnico attinente l’attività, ai 
sensi della legislazione vigente in materia di formazione professionale il possesso di un 
patrimonio netto (capitale sociale più riserve) pari almeno all’8% del fatturato totale 
dell’impresa, specifico nel settore del facchinaggio, al 31 dicembre dell’anno 
precedente; 
3) l’inesistenza di notizie sui protesti iscritte nel registro informatico di cui alla legge 15 
novembre 1995, n.480, a carico del titolare, per le imprese individuali, dei soci, per le 
società di persone, degli amministratori per le società di capitali e per le società 
cooperative; 
4) iscrizione all’INPS e all’INAIL, ricorrendone i presupposti di legge, di tutti gli addetti, 
compreso il titolare e i familiari e i soci prestatori d’opera. 

 
 

                                                           
1  Le imprese di nuova costituzione forniscono prova del requisito alla fine dell’esercizio successivo al primo 

anno di attività. 



 

 

c) di possedere i requisiti di onorabilità e cioè2: 
1) assenza di pronuncia di sentenza penale definitiva di condanna o mancata pendenza 
di procedimenti penali nei quali sia già stata pronunciata sentenza di condanna, per 
reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni, salvo che sia intervenuta 
riabilitazione; 
2) assenza di pronuncia di condanna a pena detentiva con sentenza passata in 
giudicato per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, 
usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina, salvo che sia intervenuta 
riabilitazione; 
3) mancata comminazione di pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una 
professione o di un’arte o dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese; 
4) mancata applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione ai sensi delle 
l.27/12/1956, n.1423, 31/05/1965, n.575 e 13/09/1982, n.646 e s.m. e i., o assenza 
di procedimenti penali in corso per reati di stampo mafioso; 
5) assenza di contravvenzioni per violazioni di norme in materia di lavoro, di 
previdenza e di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, non conciliabili in via amministrativa e, in particolare per le società 
cooperative, violazione della l. 03/04/2001, n.142; 
6) assenza di pronuncia di condanna penale per violazione della l. 23/10/1960, n.1369. 
 

Pordenone, ________________ 
 
          FIRMA LEGGIBILE 

_____________________ 
 
 
ALLEGATI: 

□ copia semplice documento d’identità in corso di validità (nel caso in cui la presente dichiarazione 
non sia sottoscritta in presenza del dipendente addetto); 

 
DOVRA’ ESSERE COMUNICATA QUALSIASI VARIAZIONE INERE NTE ALL’ATTIVITA’ (es. 
cessazione dell’attività, cambio ragione sociale ec c.). 
 
Comunicazione ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003: 
� I dati personali forniti all’ufficio, ovvero altrimenti acquisiti, saranno trattati, su supporti cartacei e 
informatici, dal Comune di Pordenone, esclusivamente per lo svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali, nei limiti stabiliti dalle leggi, dai regolamenti e dalla normativa comunitaria; 
� I dati richiesti sono essenziali per la conclusione del procedimento e saranno comunicati soltanto ai 
soggetti previsti dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento, in conformità al disposto di cui all’art. 
19 del D. Lgs. N. 196/2003; 
� all’interessato spettano i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. N. 196/2003 al quale si rinvia; 
� titolare del trattamento è il Comune di Pordenone con sede in Corso Vittorio Emanuele II° n.6 4, in 
persona del Sindaco pro-tempore; 
� responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile dell’Unità Operativa Complessa 
Attività Economiche e Sportello Unico A.P.. 
 
SETTORE VI° – PIANIFICAZIONE EDILIZIA - ATTIVITA’ E CONOMICHE 
Unità Operativa Complessa Attività Economiche e Sportello Unico Attività Produttive 
Responsabile dell’Unità Operativa: Silvia Cigana  tel. 0434-392454 
Per informazioni: Claudia Brunetta – tel. 0434-392493 
Fax 0434-392427 
e-mail: attivitaeconomiche@comune.pordenone.it 
Orario ricevimento del  pubblico: dal lunedì al venerdì dalle h. 10.00 alle h. 12.45 
                                                     ed il lunedì e giovedì anche dalle h. 15.30 alle h. 17.30 
Corso Vittorio Emanuele II*, n.64 - 33170 PORDENONE   

                                                           
2  Sono tenuti ai requisiti di onorabilità a) il titolare dell’impresa individuale e l’institore o il direttore che questi 

abbia preposto all’esercizio dell’impresa, di un ramo di essa o di una sua sede; b) tutti i soci per le società in 
nome collettivo, i soci accomandatari per le società in accomandita semplice o per azioni, gli amministratori per 
ogni altro tipo di società, ivi comprese le cooperative. 



 

 

 
Allegato A 

 
DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE COMPONENTI LA SOCIET A’ 

indicate dall’art. 2 DPR 252/98 
(amministratori, presidenti, accomandatari, soci snc tutti) 

 
Cognome _______________________________ Nome ___________________________ 
Luogo di nascita: Comune__________________________________ Prov. _________ Stato: 
________________________________ Data di nascita: ____________________ Cittadinanza 
_______________________ C.F. ___________________________________ 
Residenza: Comune ____________________________________ Prov. _______________ Via, piazza, 
ecc. ___________________________________n. __________ CAP.________ 

 
DICHIARA 

 
1 - di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli artt. 11, 12 e 92 del TULPS n. 773/31; 
2 - che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (antimafia) e successive modifiche. 
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, a falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 455. 
 
�Allegata fotocopia di documento di identità  (art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 455) 
 
Data _____________________ Firma _________________________________________ 
 


